
 

 

Natura 2000 – regime di protezione.  

Nota all’ordinanza del TAR Sicilia n.1434 del 17 luglio 2007 
 

A cura dell’Avv. Valentina Stefutti 

 

La sentenza in commento trae origine da un ricorso presentato dalle associazioni WWF Italia e 

Legambiente avverso un decreto assessorile della Regione Siciliana in cui si erano andate ad 

emanare misure di protezione e conservazione per i siti facenti parte della Rete Natura 2000 in 

Sicilia, prima dell’emanazione del decreto ministeriale di cui all’art.1 comma 1226 della legge 27 

dicembre 2006 n.296 (Legge Finanziaria 2007), che, come noto, è in ancora in fase di 

pubblicazione, e che dovrà dettare i criteri minimi uniformi a livello statale per garantirne la 

coerenza ecologica, così come espressamente richiesto dalla Commissione Europea  nel parere 

motivato reso in merito alla procedura di infrazione n.2131/06.  

Invero, in assenza dei criteri minimi uniformi vigenti di su tutto il territorio nazionale,  è evidente 

che misure di conservazione regionali , aventi natura normativa, andavano ad invadere il campo 

della potestà legislativa statale in materia ambientale, andando altresì a contrastare con il principio 

costituzionale dell’uniformità degli standard minimi di tutela ambientale riservata allo Stato ex art. 

117, comma 2, lett. s) Cost. 

Sul punto, peraltro, giova ricordare come ai sensi dell’art. 117, comma 5, Cost. le Regioni 

“partecipano” all’attuazione ed esecuzione degli atti dell'Unione Europea, nel rispetto delle norme 

di procedura stabilite da legge dello Stato. 

Ciò comporta, sia sul piano logico che su quello strettamente normativo, che la norma 

costituzionale testè citata, nella fase ascendente, riservi alle Regioni e alle Province Autonome, 

unicamente la “partecipazione” alla formazione degli atti normativi comunitari, nonché, nella cd. 

fase discendente, la sola “attuazione” ed “esecuzione” degli accordi internazionali e degli atti 

dell’Unione Europea. 
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 A seguito della sua pubblicazione, la deliberazione, impugnata dalle Associazioni, aveva, di fatto, 

reso inefficace nell’intero territorio regionale la deliberazione del Comitato per le aree naturali 

protette del 2.12.1996 che, come noto,  aveva provveduto a  classificare, ex art. 3, comma 4, della 

legge 394/91, le ZPS e le ZSC aree naturali protette, facendo venire meno la tutela penale, 

all’interno dei SIC e delle ZPS, in materia venatoria, paesaggistica (si ricordi che le aree protette 

rientrano tra le aree tutelate ex lege ai sensi dell’art.142 del Codice Urbani), nonché in materia di 

valutazione di impatto ambientale, che impone la dimidiazione delle soglie nel caso in cui le opere, 

i piani ovvero i progetti ricadano, anche parzialmente, all’interno di aree naturali protette. 

 

Il TAR Sicilia, investito del ricorso,  ha ritenuto di dover accogliere tali prospettazioni, ritenendo 

che, in materia venatoria – su cui, nel provvedimento gravato, di erano riscontrati i profili passibili 

di censura -  perlomeno in assenza dei criteri minimi uniformi di tutela stabiliti dallo Stato, non si 

potesse legittimamente sottrarre al sistema sanzionatorio disegnato dal legislatore statale sia dalle 

legge n.394/91 in materia di aree naturali protette che dalla legge n.157/92 in materia di tutela della 

fauna selvatica e prelievo venatorio, da parte della Regione Siciliana, condotte che, se commesse al 

di fuori del territorio regionale, sarebbero risultate a tutti gli effetti sussumibili sia tra le ipotesi di 

reato di cui agli artt. 30 della legge n.394/91 e 30 della legge n.157/92, siadi illecito civile ed 

amministrativo ivi previste. 

 

Alla luce dei suesposti rilievi, i giudici amministrativi, riconosciuta la sussistenza del pregiudizio 

grave ed irreparabile, hanno sospeso l’efficacia del provvedimento adottato dalla Regione, ove, 

pertanto, devono, allo stato, ritenersi pienamente operativi i divieti e le sanzioni, ivi comprese 

quelle di natura penale,  di cui alle due succitate leggi quadro statali. 

 

                                                                                                                  Valentina Stefutti 

 
Pubblicato il 26  luglio 2007 

 

In file a parte pubblichiamo in pdf la sentenza in commento 
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